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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SPEZZANO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 SETTEMBRE 1954 

Modifica dell'articolo 53 del testo unico 11 dice.mb;re 1933, n. 1775, 
sulle acque e sugli impianti. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'artico1o, 53 de1 
te·sto uni·co sulle .arcque e ,sugli [mpianti, 11 di
cembre 1933, n. 1775, di1spcne: «Quando l'ener
gia sia traspo:riata oltre il ·raggio di 15 ehiJo
metri dei .predetti Comuni rivierasehi, il Mi
ruistero d~lle finanze, sentito il Consiglio supe
rio,re dei lavori pubblici, può stabilire con pro
prio decrebo a f.aiVore degli Enti locali un ul
teriore canone annuo a carico del concessiona
rio, fino a lire 2 per ogni cavallo dinamico 

. nominale. 

- « Questo canone decorre da quando sia ini
ziato il tra·Stporto ,a,i sensi d'el comma prece
dente, e nelle annualità successive avrà la 
stessa ,scadenza dei canone governativo. 

« Esso è ripartito, con .decreto del Ministro 
delle · filnaJnz.e, tra i Oomuni rivi·e·ra;sehi e non 
de~e ·ect·edere per oiaJScun Comlllne iJ.'ammon
uar.e d~1l'e spese obbiligatorie, riSlTitante da'Ua 
media dei bi1l;and 'dell'ultimo quinquennio p:re
o~denbe 1~a cont·~ssione. 

« Per la .parte di energia che sia trasporlata 
fuori dalla Provincia è attribuito alla Ammi
nistrazione p}}ovinciale il sovlìa-Calllone neHa 
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misura di un quarto ed i rimanenti tre quarti 
sono attr1ibuiti come nel comma precedente. 

« N el caso ,di der:ivazioni che importino gran
di opere, (J. quando le acque pubbliche siano re
stituite in un cor.so o bacino diverso dru quello 
da ·cui sono. derivate, il Ministero delle finanze, 
,sentito il ConS;iglio superiart! dei lavori pub
blici, stabili·see a quali Comuni o Provincie e 
in quale mi·sura possa spettare il canone ». 

Con "VIalrie disposizioni successive il canone 
inizialmente fis,sato in lire 2 è stato ;elevato 
a lire 436. 

La g,o.pra trascritta dis.posizion.e ha finora 
trovato scarsissima applica:zione e, per di più, 
nei pochi casi in cui lil eano~ne è stato asse ... 
gnato,, la misura è stata molto bassa. 

Le cause di questo stato di cose sono v.arrie. 
Infatti trattasi di una faero1tà rise·rvata, al Mi
nistero e non di un diritto sancito a favo~e 

degli Enti locali per cui questi non hanno 
nemmeno la .possibilità di impugnare il de
creto ministe•ri.a:le. 

La norma di legge non solo dà al ·Md.nistero 
1a facoltà di stabilire se è dovuto o meno il 
canone, ma, me.ntr~ ,fi.ss.a la misura massima 



Atti Parlamentari -2~ Senato della Repubblica - 736 · 

LEGISLATURA II - l953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

unitaria di detto canone, Iion ne determina 
queUa: minima. Si 'PUÒ verificare, pertanto, in 
ipotesi (e nella pratica si è spesso verificato), 
che il canone viene fissato in misura dei tutto 
irrisoria. 

Un' altra grave limitazione . all' ammontare 
del canone è sancita. nel 3° comma della~ surr.i.
portata norma di legge per la quale «il ca
none non deve eccedere per ciascun Comune 
l'amm~O'ntare delle spese nbbligatoDie ». 

Cons.ideTando infine che dette srpese obbli
.gatorie debborio e·ssere quelle «risultanti dana 
media dei bila~ei dell'ultimo quinquennio pre-· 
cedente 1a concessione » si vedrà che, in talu.ni 
casa, per effetto della svalutazione monetaria, 
il canone si riduce ad una s~omma simbolica. 
e, certo, non è que'sto qu~l[o che preme agli 
enti interessati. 

La ingiustizia è evidente poichè il ca:none 
non rappresenta un generoso donativo da par
te 1dei grandi conce·ssionruri di acque, ma tma 
indennità per i1 risarcimento di danni, che si 
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Articolo un,ico. 

L'articolo 53 d~l testo unko 11 diceq.nbre 
1933, n. 1775, è sostituito daJl seguente : 

« Quando r~enm,gia . s1ia trasportata oltre iJ 
raggio di quindid chi:l·ometri dai territorio dei 
predetti Comuni rivi1erwschi, ·con pro'Prio de
creto, il Minis.tero deHe finanze, stabili'S'Ce a fa
vore degli enti ~locatli ed a oarioo del conce1ssi.o
nario un ulte·riore c~anone annuo di lire 800 per 
ogni ~chilowatt di potenza medi1a narninale ri
sultante dal decreto di eoncessione. 

« Questo eanone decorre da quando sia ini..:. 
ziato il trasporto ai 'sensi del ~eom!m'a preeedenbe 
e ·neHe ann uta:lità successi !Ve avrà la ste~s,sa soa-

va ad aggiungere a quella dell'artic:olo 52 del 
suddetto testo unico ora m.odiificato dalla legge 
27 dicembre 1953, n. 959. 

Nè v.a taciuto che il Ministero ha r.itenuto 
applicabi1~ il suddetto articolo 53 solo nei casj 
in aui una ooncessione delle acque s.ia arvve
nuta dopo J.a~ pubblicazione di detta norma. In 
tal modo sono stati esonerati dal caruofllle non 
solo quei concessionari di acque che avevano 
costruito gli impianti e le linee di tras~porto 

pri;ma ·del 1933, ma anche i ooncessionari che, 
pur avendo .arvuto le concessioni pTiima di detta 
data, hanno proceduto alla costruzione degli 
im:pianti e delle lineé di trasporto in un periodo 
successivo. 

· Per tutti. questi motivi è manifesta 1aJ ne
cessità di modificare la sopra trascritta norma. 
All' uopo .si sottopone :aH' approvazione degli 
onorevoli call,eghi il seguente disegno dJi legg·e 
con piena fiducia di ·accogliimento. La nos.tra 
richiesta è ;confortata all!che da1 voti unanimi 
espressi in molti rCOUV,€1gTii n'el~ qu~Ii il pro
blema è s~tato am1piamente distcusso. 

denz,a del eooon'e go~Vernativo. Ets1SO è rirprartito 
con de,creto del Ministro, da remettere nel ter
mine di lflll anno da quando 1Si1a iniziato it tra
sporto de11a 'energia, :fra i Comuni .r1i~i'eraschi. 

Per la parbe di energi~a che sia trasportata 
fuol'li delia Provind:a è attribuito aJl'l' Ammini
strazione provinc·iale il sovracanone neù:la mi
sura di un quarto red i rimanenti tre quarti 
sono attribuiti; ~come nel ·Comma precredente. 

« N el ·caso di derirvtaz.i.oni che im.'lportino 
grandi opere, o quanJdo ·le acque pll!bbhche s.i,a;no 
restituite in un corso o bacino diverso da queHo 
da cui sono der.ivate, tiil Min·istro deHe fìnanz,e, 
sentito il Consiglio superiore d·ei lavori pub
blid, stabiJi,see a quali Comuni e quaE Pro
vincie e 1in qual misura pos'sa SiP1ettare iil so~ra
canone. 

«.Le disposizioni di eui sopra si applicano 
anche ag-li imvi:a:nti ·ed ruli1e colllceS'sioni già in 
atto». 




